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Le illustratrici – bio e commenti

Martina Cabrini si forma all’Accademia Internazionale di Comics di Reggio Emilia in Illustrazione per l’Editoria e successivamente prosegue gli studi specializzandosi in Progettazione Moda. Attualmente lavora come Visual e Event Artist con vari brand e agenzie attraverso collaborazioni grafiche e Live Drawing in boutique o eventi.
Il suo stile è decisamente pittorico ma diretto, alla continua ricerca di una sintesi.

“Questa mostra per me è una grande opportunità, non solo per quanto riguarda l'evento e poter esporre dei miei lavori nuovi ed inediti ma soprattutto per poter conoscere Artiste, sia in campo cinematografico, trasversali e di rilievo.
Questo tipo di ricerca mi arricchisce in termini di ispirazione e mi porta a scoprire contesti dell'arte per me inesplorati.”


Giulia Conoscenti Nasce a Palermo, dove si laurea al corso di Disegno Industriale. Vive circondata dal mare e dal sole fino a quando si trasferisce ad Urbino e conosce la nebbia, lì si laurea al corso specialistico in grafica delle immagini all’ISIA. Oggi lavora come illustratrice, animatrice e docente all’Accademia di Palermo, Siracusa e alla University of International Studies di Fuzhou. Collabora con diversi marchi come Gucci, Barilla, Zanotta, Zuegg, Rolling Stones, Interni Magazine, Primark, Bic, AwLab. Pubblica libri, realizza video musicali e spot animati.

“Entrare in mondi sconosciuti è sempre un viaggio incredibile: devi avere il tempo di esplorare, capire, conoscere e alcune volte, se sei fortunato, finisci per sentirti a casa. É quello che mi è successo scoprendo i lavori di Lotte Reiniger, Roberta Torre e Marjiane Satrapi, tra universi fiabeschi e surreali pieni di ironia e spirito di ribellione. Nei loro sguardi sarei rimasta volentieri ancora un po’.”


Sophie Lamoretti Illustratrice italo-cilena residente a Parma, appassionata di ritratti, il suo lavoro sperimenta tecniche digitali e si caratterizza per i colori avvolgenti, saturi e pieni di energia. Le sue influenze provengono da diversi campi quali il cinema, la musica e in particolare la fotografia, di cui trattiene vecchie istantanee di famigliari e amici. Ha collaborato con Davines France e con
diverse realtà del territorio come CUBO e Teatro Regio di Parma. I suoi lavori sono stati esposti nelle mostre collettive della sua città.

“È emozionante potersi riconoscere nelle storie e nello sguardo di queste registe. 
Ho cercato un punto di incontro tra le loro esperienze e il mio modo di utilizzare l’immagine per raccontare delle sensazioni. È stata un’occasione preziosa, perché gli spazi per raccontarci non sono mai abbastanza.” 


Alessandra Marianelli, in arte Luchadora, nome ispirato alle lottatrici del wrestling messicano, delle quali ha sempre trovato estremamente affascinate l’allegria di colori, la fantasia e l’energia che trasmettono le loro maschere. Le “forme” sono alla base delle sue illustrazioni: eccessive, rotonde e sinuose, le forme riempiono gli spazi di colori e regalano armonia. Collabora con piacere a diversi tipi di progetti; dall’editoria, alla poster art, dagli interventi urbani fino alle opere pittoriche.


"Lavorare a questo progetto mi ha dato modo di scoprire delle artiste di grande impatto sociale, 
delle avanguardiste poco celebrate che sono orgogliosa di rappresentare.  Ognuna di loro ha toccato dei temi scomodi per il loro tempo, ma lo hanno fatto con grazia e coraggio. Sarei felice di trasmettere le stesse sensazioni con i loro ritratti."


Benedetta Petruzzella frequenta il corso di illustrazione per l’editoria a Bologna, le interessano il corpo umano e le atmosfere delle città e pensa che il modo migliore per rappresentarle sia con le matite, con cui cerca di rendere le morbidezze e le luci delle forme.

“Il cinema per me è un’arte fondamentale e per i miei disegni prendo molta ispirazione dalla fotografia di tanti registi. Ritrarre delle donne così sovversive e geniali è per me un onore, è l’insieme di tutte le cose che mi stanno a cuore.”


Alice Piaggio. Illustratrice genovese, da qualche anno vive in Ticino, Svizzera, circondata da montagne innevate, prati verdi e boschi di castagni. Selezionata nel 2021 tra i 20 giovani illustratori italiani più promettenti dalla Bologna Children’s Book Fair ed esposta nella mostra Eccellenze Italiane- La nuova generazione degli illustratori italiani per ragazzi, collabora con riviste e case editrici italiane e straniere.

“Interpretare come illustratrice il lavoro di un’artista è difficile poiché entrambe comunichiamo e dialoghiamo attraverso le immagini. 
Il cinema, come l’illustrazione, è arte visiva ed entrare nella mente e nello sguardo di queste registe, studiarne lo stile, il loro punto di vista e crearne un’immagine che le rappresentasse è stata una vera sfida per me.”


Alessia Tzimas lavora come illustratrice e animatrice principalmente nel settore musicale, progetta e gestisce workshop di espressione artistica in scuole, associazioni e cooperative. Ha lavorato nell’ambito del cinema con l’animazione 2D con il collettivo Kalico Jack del quale è cofondatrice. La sua ricerca artistica è focalizzata sulla ricerca espressiva dell’arte astratta. 

“Sono molto felice di aver avuto l’opportunità di lavorare per questo progetto. Non conoscevo le registe che mi sono state assegnate, studiare la loro vita e creazioni è stato veramente stimolante. Un mondo fantastico, pieno di input dai quali attingere. Mi rincuora la voglia che si ha di portare in auge artiste donne spesso emarginate, far parte di questo processo mi gratifica.”
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